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AWERTENZA

La Bibliografia ha periodicità annuale. La pubblicazione degli In-
dici è prevista con cadenza quinquennale.

All'interno di ciascun fascicolo le singole schede sono registrate in
numerazione successiva secondo l'ordine alfabetico degli autori recensi-
ti, indipendentemente dal tipo di contributo (libri, saggi, articoli, etc.);
le miscellanee trovano la loro collocazione in riferimento al primo so-
stantivo del titolo.

In questo numero una sezione di Interventi precede le Schede; se-
guono segnalazioni di Convegni e la sezione dedicata alf illustrazione di
Scritture d'archiuio e di biblioteche inedite o poco note.

I volumi pervenuti per recensione andranno a far parte della bi-
blioteca dell'Associazione e saranno a disposizione degli studiosi.

I1 materiale inviato all'Associazione sarà recensito a discrezione
della rcdazione e non sarà in ogni caso restituito.

La rivista può essere acquistata direttamente sul sito dell'Associa-
zione: www.romanelrinascimento.it; gli abbonamenti debbono essere in-
dirizzati a RR Roma nel Rinascimento, c/o University of California
Rome Study Center, piazza de1l'Orologio 7, 00186 Roma: può essere
utllizzato assegno bancario intestato all'Associazione stessa oppure bo-
nifico bancario IBAN: IT66H06L7 503265000000581580; Banca Carige,
Ag. nr. 5, Roma.

L'Associazione ha sede c/ò University of California - Rome Study
Center, piazza dell'Orologio 7, 00186 Roma, tel. 39.Y8.8035436 -
)9.3)r315827 6

ordini@romarinascimento.it
- info@romarinascimento.it
- amministrazione@romarinascimento.it
Indirizzo Internet : www. roman elrinas cimento. it.
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tiva ffabeazione e cornicione agget-
tante: paraste che scandiscono negli
intercolumni 1'alternanza di finestra-
ture e pareti piene corredate da men-
sole per ipotetici sostegni del 'velario'
che verosimilmente ricopriva interna-
mente le gradinate. LAnfiteatro Fla-
vio si impone, dunque, come tappa
sensibile nella rivisita zione- elaborazio -
ne del linguaggio carattetizzante l'ar-
chitettura dell'età classica. Il saggio in
questione è corredato da citazioni di
opere e protagonisti - tt^ttati ed edi-
fici - direttamente intrecciati con f im-
magine e con i dettagli architettonici
di questo esemplare monumento del-
1'antichità. Apprezzablli riferimenti
bibliografici, in nota, trascurano tut-
tavia alcuni contributi storico-critici
forniti da studiosi italiani e stranieri
sulla 'rinascita' o sulla 'invenzione' del
cosiddetto linguaggio all'antica nei
secoli XV-XVI (C. Thoenes o A. Bru-
schi). Si nota anche l'assenza della
segnalazione di specifici testi che han-
no arricchito Ia casistica e fissato la
cronologia di determinate opere ispi-
rate direttamente o indirettamente
dalla configurazione del Colosseo
parallelamente, pure, alla mancata
citazione di autori che singolarmente
hanno curato le edizioni o le riedi-
zioni dei vari tratlati, manuali, taccui-
ni o collezioni di disegni che hanno
visto il Colosseo come protagonista.
come stimolante modello o come pre-
testo progettuale tra le varie opere di
architettura antica documentate, ana-
Tizzate o interpretate dalla eterogenea
storiografia architettonica (F.P. Fiore o
M. Tafuri, tra gli altri).

Tl Catalogo, di cui si sono posti in
risalto solo alcuni tra i saggi che 1o
arricchiscono, oltre a un consistente
apparato illustrativo offre anche una
Bibliografia generale redatta in ordine

alfabetico, a cui purtroppo non è sta-
to atfiancato un sempre utile 'indice
dei nomi'.

À,launrzto G,cRC A.xc.r

Grovaxxe Conotrgll.q.. u. m. 7J .

Gurno Ccrmtst. ln pr.,sd per il Grdnd
Tc.,ur; l'lrnntdgine in/ernaziona/t' trtr
Cincluecento e St'ttecettto, in Colosseo.
pp. 182-201. e, nr. 16.

P,qol,q. CoseNnxo. Dd 'urbino 
Lt

Rontu la 'Colondrd' lel Bibbienu e la
sL/e rLtPPtt'sentozioni, in <<Tutto il lutae
de /o spera no\trtt>>..\turli per lvlorco
Andni. pp. 269-279. u. nr. 82.

CL,\LIDIo CRgscrxrrr. u nr. J1.

Cl,quoto CnEscpxttst . An dred Bregn o
e L[itto, tld Ftesole. tlut' "ucthi del pote-
re" fro rifrut n ge tt ze e ap prr.t.{r.t n cl i n t ert t i,
in I-a scur.,lo scu ltorea rctruatttt t/e/
Quattrocento, pp. B )7, t. m. f 1.

Gnrsp,PrrE Cmln. u. m. 82.

17. Cruo Ssr:oN»c-r Cl,RtoxE. ..Pzus-
quilltrs exlaticus» e «Pasquino in esta-
.ti,,, eJiziont' st t rrit'o-r'ril i( J ('onr rtì(n I J-
ta. a cura di CìoraNr"-l CoRorgEl,r.,{ e
Srp,r'axo PRaNnt, Firenze, Olschki.
2018, pp. 312.

Lopera del pieniontese Celio Secon'
do Curione (1501 15(r9) sta cono-
scendo una seconda r.ita. Si ricordino
qui 1e recentj edizjoni Ca:lius Secun-
dus Curio, His Historie of the Wdrr of
Molttr: Folge'r tl/s u.tt. 508 (foutterh, rus.
add. 588), translated bv Th. N'lainrva-
rirrge r 1579r. cdir. d br H. \'e llc Bona-
vita, Tempe, Arizona Center for
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medieval and Renaissance studies,
2OO7 e i Pasquillorwm tomi duo, a cuta
di D. Mevoli, 2 vo11., Manziana 201)-
2Ol5 Gft. RR, 2014, nr. 54).

A questi testi si aggiungono ora il
Pasquillus extaticus e 17 Pasquino in
estisi, a cura di Giovanna Cordibella
e Stefano Prandi (su cui si veda la rec'
di M. Firpo, in ll Sole 24ore, 15 aPti'
le 2018, p. 28). Va detto che il lavo-
ro formidabile dei due curatori è con-
sistito, in primo luogo, nella ricostru-
zione delle vicende testuali, attraverso
il recupero di testimoni ritenuti per-
duti o non classificati in maniera cor-
retta: si scorra il saggio, informato, di
GIoveNNe ConntsEu-e, Questioni at-
tributiue e di datazione. Le prime edi-
zioni del <Oasquillus extaticus>> e del
<<Pasquino in estasi» (pp. 43-16), che
contiene una Appendice (Documenti e

testimonianze, pp. 7O-7 6) con quindi-
ci documenti reiativi alla diffusione
del testo tra 1\ 1542 e 11 1566.

Sulla complessa posizione di Curio-
ne scrivono i curatori: <<Sono dunque
emersi quegli aspetti della religiosità e

del pensiero del Curione che finirono
per presentarne la figura, anche agli
òc.hi d.i suoi più benevoli interlocu-
tori d'oltralpe, come quella di un
"eretico" irriducibile a qualsiasi cer-
chia confessionale: il suo spiritualismo
radicale, le affinità con gli anabattisti,
il suo disinteresse per il principio
scritturale, il suo millenarismo misti-
cheggiante, che 1o portava a conside-
rare I'awento della Riforma come un
annuncio del "regno dello spirito", e

si potrebbe continuare>> (p. a).
11 volume comprende l'edizione cri-

tica della prima redazione del Pas-
quillus ,*oiirut, da retrodatare rispet-
fo alla fuga di Curione in Svizzeru, nel
luglio del 1542; la princeps (Pasquilli
exlatici, seu nuper e coelo reuersi, de

rebus partim suPeris, Partim inter
homines in Christiana religione passittt
hodie controuersis, cum Marphorio col'
loquiutn, multa pietate, elegantia, ac
festiuitate referturn), priva di note
ìipograliche. sarebbe stata impressa

"àt 1s41 da Johannes Oporinus, edi-
tore attivo a Basilea, che, tra l'altro,
oubblicherà ..1'ultima stesura latina
àel dialogo lz.e. del 15451' Oporinus'
insomma, accompagnò ia storia reda-
zionaTe del Pasquillus dagli esordi sino
alla sua {ase avanzata» (p. 12). Come
rilevano i curatori, <<11 Pasquino è for'
se il testo del Curione che è rimasto,
anche nelle recenti ricostruzioni criti-
che, più irrelato ai resto della sua pro-
duzione e rappresenta un unicum che
è sempre rtuio diffi.il. ricondurre alla
raf{inata cultura umanistica dell'auto-
re, tracciandone le linee di continuità
con opere quali l'Aranei encomion e
17De amplitudine>> (p.10). Va aggiun-
to che la stesura del dialogo nei Pas-
quillorum tomi duo (1544\ (<rappre-
i.nt, ... una sorta di prolungamento
rcdazionale>> (p. 1l) della princeps. La
prima redazione in latino è accompa-
gnata, in questa edizione moderna,
dalla versione in volgare trasmessa
dalla stampa Pasquino in estasi, s.n.t.
[Venezia] Ll5qZ)l, <<una sorta di adat-
tamento compiuto da quella li.e. teda'
zionel latina» (p. 15), senza il con-
rollo dell'autore. Di questa versione
i curatori hanno rinvenuto vari mano-
scritti che testimoniano la circolazio-
ne dell'opera in EuroPa.

I7 Pasq'uillus è un'opera clandestina,
circolanie anonima, in cui l'eterodos-
so Curione manifesta, attraverso la
fieura di Pasquino, la propria oppo-
siiione allaCuria di Roma, con Io sco-
po di delegittimarla: una pasquinata
in prosa, in cui dialogano due statue
padanti romane, Marforio e Pasqui-
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no. Un'opera, per la storia religiosa
del periodo, tra le più significative:
Curione, <<attraverso l'abile regia di
una simiie intrapresa editoriale, in una
successione di testi che culmina ap-
punto col Pasquillus extaticus. accre-
dita se stesso, se non come l"'inven-
tore" di un genere, quelio della pas-
quinata a sfondo riformato - poiché
esso 1o aveva preceduto di più di ven-
t'anni -, almeno come l'autore che ne
aveva offerto 1o sviluppo più origina-
1e, articolato ed incisivo>> (p. 23).
Rispetto a17a tradizione della libellisti-
ca pasquinesca che lo aveva precedu-
to, Curione <<compie ... un passo ulte-
riore e decisivo, che 1o porta a con-
cepire un'opera, di dimensioni ben
più cospicue rispetto alla galassia dei
Flugschrtften di cui si è parlato, pre-
sentando una serie di innovazioni fon-
damentali. La ripresa della formula
dialogica, innanzitutto, gli consente di
mettere in scena una "conversione"
del personaggio di Marforio, da cano-
nista ad "evangelico", che introduce
nel genere pasquinesco un'inedita
componente pedagogica - una costan-
te nell'opera del Piemontese -, ripro-
ducendo quel percorso di progressiva
e tavagliata conquista della "vera
fede" che molti riformati italiani ave-
vano vissuto nella loro personale espe-
rienza religiosa. Inoltre ... Curione
compie un'audace conLaminazione di
generi che affianca la pasquinata (nel-
la sua variante riformata) al viaggio
nell'Aldilà e al motivo de11'estasi-visio-
ne prodotta per arte magica>> (pp. 24-
25). I diaiogo mostra influenze pro'
venienti da Erasmo, dalla Commedia
dantesca e dal Furiosr,t.

Dopo l'Introduzione (pp. 3:41) e il
citato saggio di Cordibella, seguono la
Nota ai testi (pp.77-l0l), che dà con-
to, oltre che delle stampe, dei mano-

scritti che trasmettono 1'opera, e 1a

sezione Abbreutuzirtrti e biblir,,grafla
(pp. 103 119); se ho visto bene. agìi
csl rnplrtli noti Jclle pt'itr.ep:. si 1.p5-
sono aggiungere quelli di Bern, Biblio-
thek l\{ùnstergasse (segnatura N'lUlr
Klein d 228J. Cdarisk. Biblioteka
Gdariska Polskiej Akademii Nauk
(segnatura Ci 1125 8" adl. J) e \X1ro-
clarv, Biblioteka Uniu,ersvtecka (se-
gnatura T6057).Il testo di Pttscluillus
e:xtdtictrr è eclito alle pp. 723 201. con
Apparuto ct'iticc., a p. 205. 11 tcsto in
volgare, Pdsquitto in eslasi alle pp.
209-21 6. con)'App,tr,ttrt criticr., alle pp.
211-3$. ClhiLrde 1'Indice tlei notul\y-tp.
)0t )t2).

Gr,sr,ppr, Cruur

18. P,q.oLO D'Acttn-m. (ll,rtrotct Cìlo-
VANARDI, (leosinc:,nimi a cott.frctttto trd
pLtssdto e pres('t7tt', in Etintobgia e sto-
rid delle pttrctlt:. Atti del XII Llonve-
gr-ro ASLI Associazione per: 1a Storia
della Lirrgua Italiana, Firenze, Acca-
demia della Crusca. 3-5 novembre
2016. lt cura di Luc,l D'ONGHIA e
Loru,Nzo To,uasm. l'irenze. Franco
Cesati E,ditore, 2018, pp. D1-218.

Il lavoro si incentra sullo studio di tre
coppie di geosinonimi falegndnte/le-
gn a i ( u ) c-t /o, t e s t a rdo / cocct u t o e .fi'oc io / fi -
nc,cchirt. Cìli autori indagano il r:ap'
porto tra le coppie di parole non sol-
tanto da un punto di vista diatopico
e diafasico. n.ra anche diacronico, co1
supporto di diverse banche dati (Cor-
pus Ol4, BIZ, MIDIA. DIaCORIS e
COR1S, PIL.ILIN. Corpus h Repub-
blico) e fonti lessicograliche (diziona-
ri storici e contemporanei, dizionari
etimologici). Lobiettivo è que1lo di
approlondire alcuni trspetti della geo-


